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con imputazione al Capo X - capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2025 

  Il direttore generale dell’economia:      SALA     

  25A01600

    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Fondazioni bancarie. Misure dell’accantonamento alla 
riserva obbligatoria e dell’accantonamento patrimoniale fa-
coltativo per l’esercizio 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461, recante dele-
ga al governo per il riordino della disciplina civilistica e 
fiscale degli enti conferenti di cui all’art. 11, comma 1, 
del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e del-
la disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione 
bancaria; 

 Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, re-
cante disciplina civilistica e fiscale degli enti conferenti 
di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990, n. 356, e disciplina fiscale delle operazioni 
di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1, della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 461; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «la vigilanza 
sulle fondazioni è attribuita al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica», ora Mini-
stero dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è determi-
nata dall’autorità di vigilanza; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislati-
vo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale l’autorità di 
vigilanza può prevedere riserve facoltative; 

 Visto il provvedimento del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 96 del 26 aprile 2001, recante le indicazioni 

per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000, 
emanato ai sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153; 

 Visto l’art. 45, comma 3  -octies  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 23 settembre 2024, ai 
sensi del quale le disposizioni di cui all’art. 45, com-
ma 3  -octies  , del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122, si applicano anche per tutto l’esercizio 2024; 

 Visti i decreti del 26 marzo 2002, 27 marzo 2003, 
25 marzo 2004, 15 marzo 2005, 13 marzo 2006, 23 mar-
zo 2007, 20 marzo 2008, 11 marzo 2009, 13 aprile 2010, 
7 aprile 2011, 26 marzo 2012, 25 marzo 2013, 15 aprile 
2014, 20 marzo 2015, 8 marzo 2016, 10 febbraio 2017, 
9 marzo 2018, 26 marzo 2019, 16 marzo 2020, 4 marzo 
2021, 9 febbraio 2022, del 9 marzo 2023 e dell’11 mar-
zo 2024 con i quali l’autorità di vigilanza, ai sensi delle 
disposizioni che precedono, ha provveduto a fissare le 
misure degli accantonamenti alla riserva obbligatoria e 
alla riserva per l’integrità del patrimonio per gli esercizi 
2001-2023; 

 Considerata la necessità di determinare la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria per l’eser-
cizio 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024; 

 Considerata l’opportunità di consentire un accantona-
mento patrimoniale facoltativo, ulteriore rispetto a quello 
obbligatorio, finalizzato alla salvaguardia dell’integrità 
del patrimonio e di fissarne la misura massima ammessa; 

 Considerata l’opportunità che, nei casi eccezionali in 
cui siano presenti disavanzi pregressi, le fondazioni desti-
nino prioritariamente parte dell’avanzo dell’esercizio alla 
copertura di tali disavanzi, tenendo conto delle esigenze 
sia di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire conti-
nuità all’attività istituzionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nella redazione del bilancio d’esercizio 2024, le 
fondazioni bancarie osservano le disposizioni di cui al 
provvedimento del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica del 19 aprile 2001, tenuto 
conto di quanto disposto dall’art. 45, comma 3  -octies  , del 
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122 e dall’art. 1, 
comma 1, del decreto ministeriale 23 settembre 2024. 

 2. Nel presente decreto per avanzo dell’esercizio si 
intende quello risultante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al provvedimento del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001. 
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 3. L’accantonamento alla riserva obbligatoria di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, è determinato, per l’eserci-
zio 2024, nella misura del venti per cento dell’avanzo 
dell’esercizio, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art. 2, commi 1 e 2. 

 4. Al solo fine di conservare il valore del patrimonio, le 
fondazioni bancarie possono effettuare, per il medesimo 
esercizio, con atto motivato, un accantonamento alla ri-
serva per l’integrità del patrimonio in misura non superio-
re al quindici per cento dell’avanzo dell’esercizio, al netto 
dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 2, comma 3.   

  Art. 2.
     1. Nei casi eccezionali in cui siano presenti disavan-

zi pregressi, e fatte salve le valutazioni dell’autorità di 
vigilanza previste dalla legge, il venticinque per cento 
dell’avanzo dell’esercizio è destinato prioritariamente 
alla copertura dei disavanzi pregressi. 

 2. Le fondazioni bancarie possono, con atto motivato 
comunicato all’autorità di vigilanza, incrementare la per-
centuale di cui al comma 1, considerate le esigenze sia 
di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire continuità 
all’attività istituzionale. 

 3. Non è consentito effettuare l’accantonamento di cui 
all’art. 1, comma 4, se i disavanzi pregressi non sono stati 
integralmente coperti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale dell’economia: SALA   

  25A01695

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 ottobre 2024 .

      Aggiornamento dell’elenco dei medici di bordo autorizza-
ti e supplenti a seguito della revisione generale disposta con 
decreto 3 marzo 2023 e riapertura dei termini di presenta-
zione delle domande disposta con decreto 26 febbraio 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA EX DIREZIONE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 196, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 gennaio 
2024, recante la disciplina transitoria dell’assetto orga-
nizzativo del Ministero della salute, previsto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, 
n. 196; 

 Visti gli articoli 28 e 29  -ter   del regolamento per la sa-
nità marittima, approvato con regio decreto 29 settembre 
1895, n. 636, e successive modificazioni, recante dispo-
sizioni per il rilascio rispettivamente dell’autorizzazio-
ne all’imbarco quale medico di bordo e dell’attestato di 
iscrizione nell’elenco dei medici di bordo supplenti; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art 37  -bis   del citato regio 
decreto 29 settembre 1895, n. 636 sono previsti atti di re-
visione con periodicità non superiore a cinque anni per il 
rinnovo della originaria autorizzazione all’imbarco quale 
medico di bordo e dell’attestato di iscrizione nell’elenco 
dei medici di bordo supplenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 luglio 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
18 luglio 2023, al n. 2079, con il quale è stato conferito al 
dott. Francesco Vaia l’incarico di direttore generale della 
prevenzione sanitaria del Ministero della salute; 

 Visto il decreto dirigenziale 3 marzo 2023, con il quale 
è stata avviata la procedura di revisione generale delle 
autorizzazioni all’imbarco quale medico di bordo e de-
gli attestati di iscrizione nell’elenco dei medici di bordo 
supplenti; 

 Visto il decreto dirigenziale 26 febbraio 2024, con il 
quale è stata avviata la riapertura dei termini di presen-
tazione delle domande per la revisione generale delle 
autorizzazioni all’imbarco quale medico di bordo e de-
gli attestati di iscrizione nell’elenco dei medici di bordo 
supplenti; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ufficio 3 - Co-
ordinamento degli uffici di sanità marittima, aerea e di 
frontiera del Ministero della salute; 

 Considerata la necessità di pubblicare gli elenchi dei 
medici di bordo abilitati e supplenti, le cui autorizzazioni 
e iscrizioni sono state confermate a seguito della conclu-
sione delle procedure di revisione, in base a quanto pre-
visto dall’art. 3 del sopra richiamato decreto dirigenziale 
del 26 febbraio 2024; 

  Decreta:  

 1. Sono approvati gli elenchi dei medici di bordo abi-
litati e dei medici di bordo supplenti le cui autorizzazioni 
all’imbarco e iscrizioni sono confermate a seguito del-
la revisione generale disposta con proprio decreto diri-
genziale del 3 marzo 2023 e del 26 febbraio 2024. Tali 
elenchi sono riportati negli allegati A (medici abilitati) e 
B (medici supplenti), che fanno parte integrante del pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2024 

 Il direttore generale: VAIA   


